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Col freddo vanno alle stelle 
anche gli alimenti I comunisti nella 

assemblea regionale 

Un ruolo 
decisivo 

% 
ir * 

•?* 

I l 
K 

ih: 

r 
Ss* j * 

te 

I lavori dello prima Confe­
renza regionale dei consigli 
provinciali del Lazio sono og­
getto di un singolare commen­
to del * Messaggero ». 

Si cerca, contraffacendo la 
realtà, di accreditare l'idea che 
i comunisti — accomunati alla 
destra fascista e liberale — 
altro ruolo non avrebbero avu­
to che puello degli spettatori 
indispettiti, incapaci di pre­
sentare un organico program­
ma di suiluppo della regione. 

Di per sé questa distorsione 
dei fatti è così evidente da non 
meritare replica alcuna. Se 
tuttavia riprendiamo il discor­
so è perchè, in tma certa mi­
sura, la possibilità di far avan­
zare nel futuro le linee della 
programmazione, dello svilup­
po generale dell'economia, del­
l'attuazione dell'ordinamento 
regionale, è legata ad una si­
cura valutazione di quanto è 
accaduto in questa conferenza. 

Si sono dovute affrontare 
intanto varie e palesi resisten­
ze non solo per giungere al­
la convocazione dell'assemblea 
regionale, ma per tendere ed 
affermare una politica nuova 
che parta dal riconoscimento 
dei gravi contrasti presenti 
nella regione e ne prefiguri ti 

' superamento mediante il radi­
cale mutamento degli indiriz­
zi della politica dei governi de. 

Se ci si è avvicinati a questo 
'Obiettivo, se il presidente Si-

gnorello ha dovuto, nella rela­
zione introduttiva, pronunciare 
tma severa denuncia della si­
tuazione laziale, se infine si 
è imposto il tema dell'urgente 
attuazione dell'ordinamento re-

' gionale e della programma­
zione, ciò non è avvenuto in 
assenza dei comunisti, ma 
proprio per il contributo, osia­
mo dire decisili*), dato da noi 
e nella fase preparatoria e nel­
lo svolgimento dell'assemblea. 

Non è forse vero che a que­
sta conferenza si è arrivati in 
seguito all'iniziativa della mo­
zione comunista al Consiglio 
provinciale di Roma svolto ol­
tre un anno e mezzo fa, nella 
quale erano già contenute le 
linee meditate e serie di un 
programma di rinnovamento 
democratico della regione? 

O forse il cronista del «• Mes­
saggero» non ha avuto modo 
di leggere le sei comunicazio­
ni presentate da vari consi­
glieri dei nostri gruppi che co-

. stituivano la parte cospicua 
del volumetto messo in cir­
colazione in apertura dei la­
vori? 

Sia da quegli scritti come 
dagli interventi pronunciati è 
venuta fuori chiaramente la 
critica agli squilibri sociali, 
economici, territoriali del La­
zio; la denuncia di una politi­
ca, come quella degli incentivi 
che, in contrapposizione a 
quella fondata sull'attuazione 
dell'ordinamento politico pre-

' visto dalla Costituzione, ha fi­
nito col renderli più acuti, 
creandone anche di nuovi. 
Ugualmente chiara è risultata^ 
l'esigenza di altri indirizzi 
che permettono all'intervento 

• pubblico di operare sulle strut­
ture più arretrate, di influen­
zare e dirigere la massa dei 
capitali affluenti a Roma ver­
so impieghi produttivi, di pog-

" giare su una funzione direzio­
nale dell'industria di Stato e 
della energia allo scopo di 
mettere in moto un meccani­
smo di sviluppo dell'industria, 

,come dell'agricoltura, per as­
sicurare l'occupazione, più alti 
redditi ai lavoratori, lo svi­
luppo della produzione indi-

' pendente. Il progresso socia­
le e civile delle popolazioni. 

Di qui è scaturita l'unica 
possibile alternativa per U 
progresso in senso antimono­
polistico del Lazio, alternati­
va che noi abbiamo proposto 
con l'ordine del giorno per 
l'attuazione della regione con­
cepita non solo come centro 
della programmazione. ma 
come scelta di una linea qe-

" nerale di avanzata democrati-
' ca fondata sulla piena rea­

lizzazione della Costitvzione 
e, quindi, sulla condanna ed 
il superamento dei tradiziona­
li indirizzi dei governi de. 

Proprio questo ordine del 
giorno ha reso • eridente il 
compromesso e l'equivoco che, 
in certa misura, si era accom­
pagnato alla formidazione del­
l'ordine del giorno dei quat­
tro partiti del centro-sinistra 

' 1 voti contrari alla regione 
espressi da alcuni democri­
stiani di primo piano, a par-

' te l'imbarazzo in cui hanno 
' poeto i compagni socialisti, 
hanno dimostrato che l'inizia­
tiva dei comunisti non solo 
era utile e chiarificatrice, ma 

. insostituibile e determinante. 
Per il resto, la nostra po­

sizione sull'ordine del giorno 
dei partiti di centro-sinistra. 
cioè sui contenuti più concre­
ti e specifici della propram-
mazione nel Lazio, è stata al­
trettanto chiara Abbiamo vo­

ltato contro l'avallo alla poll-
. tica de. degli anni '50 (a dif­

ferenza dei compagni socia­
listi che hanno creduto di pò-

- ter accettare una tale formu-

• lozione); abbiamo invece da­
to voto favorevole a quelle 

't, parti economiche che apoari-
.vano più vicine alle nostre e, 
•_ in particolare, abbiamo ap­

poggiato la decisione — già 
m precedenza uintananien-

• te presa — di costituire l'isti-
i tuto regionale di ricerche e 
di studi. • • 
' Come si vede, non solo il 
no#rm partito ha proposto una 

alternativa, ma la vera alter­
nativa che era necessario por­
re se si vuole effettivam.ente 
avanzare sulla vìa del supe­
ramento dei contrasti econo­
mici e sociali, per affermare 
la direzione democratica e 
antimonopolistica dello svi­
luppo della regione sulla ba­
se della Costituzione repubbli­
cana. 

Che poi il «• Messaggero >, 
pur sottolineando il significato 
positivo di questa prima con­
ferenza dì assemblee elettive 
del Lazio, preferisca tacere ai 
suoi lettori il reale svolgi­
mento dei fatti è cosa certa­
mente grave, ma tale da non 
stupirci dato che notevoli so­
no ancora le forze che operano 
per contenere e annullare la 
spinta all'effettivo rinnova­
mento democratico del Paese. 

Aldo D'Alessio 

conservati in frigo 
Ai Mercati generali sogliole a 1800 lire al chilo - Mo­
zione del gruppo consiliare comunista contro il carovita 

Mentre sul carovita si accen­
dono - polemiche sempre più 
aspre, i prezzi — specialmente 
per certi prodotti — continua­
no a salire a ritmo sostenuto. 
In questi ultimi giorni è ve­
nuta a cadere sulla bilancia 
anche l'ondata di freddo pola. 
re. Il prezzo di certe qualità 
di verdura nel giro di una set­
timana ha compiuto balzi del 
cento e anche del centocin­
quanta per cento. 

Le difficoltà del mercato 
provocate dal gelo hanno agito 
però anche in modo, per cosi 
dire, riflesso, mettendo in mo­
vimento il meccanismo della 
speculazione in settori che non 
hanno nulla a che vedere con 
i raccolti dei mesi invernali. 
Le patate, per esempio, sono 
state raccolte e immagazzinate 

già da parecchio tempo, eppu­
re non si trovano alla retro­
guardia nella generale corsa al 
rialzo: ieri ai Mercati generali 
sono state pagate 70 lire il chi­
lo, con un aumento di 20-25 
lire rispetto a quindici giorni 
fa; al consumo sono state rag 
giunte quote massime che oscil­
lano perfino tra le 100 e le 120 
lire il chilo. 

Anche le difficoltà della pe­
sca hanno messo le ali ai prez 
zi delle partite di pesce conge­
lato o refrigerato ammassato 
nei frigoriferi di qualche gros 
sista. Le sogliole all'ingrosso 
hanno raggiunto anche le 1800 
lire il chilo. 

Che fare? Il problema del 
carovita, oltre che nella pole­
mica politica corrente, è glun 
to sul terreno dell'azione di 

Zeppieri e Roma Nord: sciopero compatto 

Pullman e treni 
fermi per 15 ore 

La percentuale dei lavoratori della Zeppieri e della Roma-Nord che hanno parte­
cipato allo sciopero di ieri è stata superiore a quelle registrate nelle precedenti 
azioni di lotta. Autisti e fattorini si sono astenuti dal lavoro dalle 9 alle 24. Lunedì 
prossimo, se nel frattempo non intervenisse alcun fatto nuovo, le vetture della 
Zeppieri e della Roma-Nord saranno bloccate da un altro sciopero. 

Il sindaco condurrebbe un'inchiesta 

Sospesi i lavori a Pomezia 

nel villaggio per i «polli» 
Da qualche giorno i lavori 

del villaggio-pollaio di Pome-
zia seno interrotti. Ufficili 
mente il *ini ìco non ha ano"» 
ri annuii^ rto nulla: pare tui-
t iv . i che durante il p^rodo 
de» blocco dell'attività del can­
tiere venga portata avanu 'in-« 
indagine sull'attuale stato d?i 
:ri\ori: una decisione per il «ren-
iro - F.ordisole - verrebbe pre-
fa entro i prossimi giorni. 

Le palazzine — come è noto 
si tratta di palazzine e non dei 
soliti edifici destinati a: centri 
avicoli — sono già tredici. 
mentre i muri di altre due sono 
appena iniziati. Per altre due 
infine sonò state gettate le fon­
damenta ed è stato costruito il 
solaio del pianterreno Tra que­
sti nuovi edifici non portati a 
termine, evidentemente, si tro­
va anche la chiesa, la costru­
zione naturalmente più discus­
sa del « gallinaio ». 

Dopo la pubblicazione del 
nostro articolo di domenica 
scorsa ci è pervenuta una let­
tera del comm Eugenio Zuc. 
chi. proprietario per tre quarti 
della s.r.l. - Fiordisole ». « La 

costruzione del centro avicolo 
sperimentale in comune di Po­
mezia — scrive — è stata re­
golarmente autorizzata in data 
23 gennaio 1962 dall'ammini­
strazione comunale con firma 
del sindaco In base a questa 
lutorizzazione la s r.I. Fiordiso­
le ha dato corso ai lavori rea­
lizzando manufatti che sono 
tutti compresi nel progetto de­
positato in Comune». Dopo 
avere affermato che la ' parti­
colare struttura del centro è 
dovuto a -< criteri tecnici mo­
derni » che hanno consigliato 
la suddivisione delle galline 
- ovaiole - in palazzine distin­
te. ciò che avrebbe permesse 
anche la sistemazione delle 
- unità familiari degli operai 
addetti ai centro». Zucchi pre­
cisa che la - Fiordisole - non 
ha - ottenuto finanziamenti da 
parte della Cassa - dei Mezzo. 
giorno e aggiunge che - l a 
Fiordisole è amministrata dal­
la signorina Bice Brannetti per 
decisione dei soci e non per 
presunte mie impossibilità giu­
diziarie. Il Tribunale ha prov­
veduto a suo tempo a revocare 

il decreto di fallimento ricono­
scendo l'esistenza di un grave 
errore giudiziario compiuto a 
mio danno -. La lettera si con­
clude con la ribadita afferma­
zione che tutto rientra - ne i 
limiti della più severa regola­
rità-

I 6oci della s, r. 1. Fior­
disole. da quanto risulta'in Tri­
bunale. sono due: lo Zucchi e 
la signorina Brannetti. La no­
tizia del fallimento dello Zuc. 
chi è contenuta nell'estratto 
del verbale dell'assemblea del­
la società del 15 maggio 1953. 
regolarmente depositato in Tri­
bunale 

Sul resto della questione at­
tendiamo il parere del Comu­
ne. E" vero o non è vero che 
gli edifici previsti nel progetto 
erano solo tredici e che non si 
parlava di abitazioni e di chie­
sa del - centro »? E* un fatto 
che la struttura del -cent ro» . 
cosi come è stato realizzato, è 
tale che basta trasferire le gal­
line per avere a disposizione 
un villaggio residenziale bell'e 
pronto. 

massa immediata. I sindacati, 
le cooperative e le organizza­
zioni contadine stanno concer­
tando un comune programma 
di lotta per chiedere provvedi­
menti urgenti e mutamenti ra­
dicali nella politica — o nella 
non politica — seguita nel set­
tore della distribuzione delle 
merci, nell'agricoltura, in mol. 
te branche della produzione in­
dustriale. Un- convegno indetto 
dalla CdL, dalla Lega delle 
cooperative e dall'Alleanza con­
tadina si svolgerà nei prossimi 
giorni: alcune manifestazioni e 
assemblee popolari sono " già 
avvenute nei giorni scorsi, nei 
mercati e nei luoghi di lavoro 

In Campidoglio il gruppo co­
munista ha sollecitato la di­
scussione della propria mozio­
ne presentata già da qualche 
tempo. Che cosa può fare l'am­
ministrazione comunale per ar­
restare la corsa dei prezzi e 
per combattere la speculazio­
ne? La mozione — che reca 
le firme dei compagni Anna 
Maria Ciai. Giunti, Natoli, Car-
rani, Della Seta e Maria Mi-
chetti — indica quattro punti 
fondamentali di intervento sul. 
l'economia cittadina e regio­
nale. 

La prima proposta riguarda 
la convocazione di una confe­
renza agraria comunale in gra­
do di affrontare i problemi 
della programmazione dell'eco­
nomìa delle campagne e dello 
sviluppo delle forze produttive 
« in relazione alle esigenze at­
tuali e future del mercato di 
consumo della Capitale, solle­
citando i necessari collegamen­
ti con gli enti locali delia in­
tera regione». Si chiede inol­
tre un programma di trasfor­
mazione e di adeguamento dei 
Mercati generali (vecchi ormai 
di quarant'anni), del Mattatoio 
(che risale all'altro secolo) e 
della Centrale del latte e la 
trasformazione degli attuali 
compiti dell'Ente comunale di 
consumo, che deve tendere nel. 
l'avvenire a conquistarsi il con­
tatto diretto con la produzione. 
eliminando le strozzature spe­
culative. Al Comune si propo­
ne infine di affrontare, insie­
me con le associazioni interes­
sate, il problema del migliora­
mento della rete distributiva, 
incoraggiando forme associati­
ve e consentendo cosi la forma­
zione di « dimensioni economi­
che diverse con una conseguen­
te riduzione dei costi di eser. 
cizio •*. 

Grossi quantitativi di merci 
raggiungono il • consumatore 
senza passare attraverso i Mer­
cati generali. Malgrado l'au­
mento dei consumi, dovuto an­
che all'incremento demografico, 
il volume degli affari all'O­
stiense non accenna a salire in 
modo apprezzabile, anzi in al­
cuni settori addirittura dimi­
nuisce. Perchè? Si tratta di un 
frutto della famosa legge 125, 
che cinque anni fa Fanfani ma­
gnificò come il toccasana dei 
mali della rete distributiva ita­
liana. La verità è che i - più 
forti speculatori hanno visto 
aumentare le loro possibilità 
di manovra del mercato pro­
prio in conseguenza della - l i ­
beralizzazione » presentata a 
suo tempo in termini cosi ot. 
timistici. 

I magazzini privati sono ri­
colmi di merce, anche quando 
ai Mercati generali certi generi 
scarseggiano. I più forti — chi. 
come si dice, ha più polso — 
attendono con calma il mo­
mento buono per collocare le 
loro partite di merci realiz­
zando i prezzi più alti possi 
bili. Una volta fissato il prezzo 
ai Mercati generali, l'operazio 
ne è compiuta: anche il resto 
viene poi venduto alle quota­
zioni stabilite in questa strana 
- libera contrattazione ». rego­
lata spesso fino al centesimo 
dal grossista Cosi, prima di 
Natale, è accaduto per le uova. 

Ottuagenaria in via Sartorio alla Garbatella 
. , ! • • . . I- i , , 

Asfissiata nella cucina 
accanto I due evasi 
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Sempre 
< > 

liberi 

Ampelio Pompili Romeo Concetti 

Sesto giorno di libertà per Ampelio Pompili e Romeo 
Concetti, i due evasi da Regina Coeli. Dove sono? Si 
trovano ancora in città o hanno preso la via dell'estero? 
Gli investigatori continuano a rimanere dell'opinione 
che i reclusi non abbiano lasciato la città ma si trovino 
tuttora nascosti in qualche luogo sfuggito per il mo­
mento ad ogni controllo. Tuttavia poliziotti e carabi­
nieri non scar tano anche l'altra ipotesi. Ieri il comando 
di via Palestro ha ordinato la perquisizione di un ap­
partamento a Montesacro dove, secondo la segnalazione 
di un confidente, i due fuggitivi avrebbero potuto tro­
vare i documenti falsi per espatriare. Si tratta dell'abita­
zione di un ex falsario, molto noto alla giustizia, il qua­
le, però, è riuscito a dimostrare di non avere avuto 
nessun contatto con Pompili e Concetti. « Non li co­
nosco neppure — ha detto. — Eppoi è tanto tempo che 
non lavoro... ». 

Sempre ieri, polizia e carabinieri hanno interrogato 
amici e amiche degli evasi, tra cui una signora straniera 
molto in confidenza con Concetti. Anche questi accer­
tamenti hanno avuto esito negativo. 

'. ' V "̂L J> . 

al cane 
L'animale ha tentato invano di 

salvare la padrona 
Una donna è morta, uccisa 

dal gas, nella sua abitazione, 
accanto ai fedele cane lupo che 
ha avvertito il mortale pericolo 
e ha tentato di salvarla tra­
scinandola con i denti verso la 
porta. Ma le forze, ad un trat­
to, non l'hanno sorretto: anche 
la bestiola si è accasciata sul 
pavimento, avvelenata dalle 
esalazioni 

La disgrazia è accaduta in un 
piccolo appartamento, sobria 
mente arredato, in via Aristide 
Sartorio 90. alla Garbatella. Qui 
viveva, nella solitudine. Elena 
Carlon, ottantenne, vedova del 
medico chirurgo Ferriani. Una 
sua figlia si trova a Montecarlo. 
un nipote a Milano. Unico com­
pagno delle sue ore il fedele 
cane lupo, Mike, un pastore te­
desco forte, intelligente, che la 
donna aveva con se da oltre 
sei anni. 

Il corpo della anziana signo­
ra. ormai senza vita, è stato 
scoperto ieri mattina verso le 
otto dal portiere dello stabile 
La morte, però, doveva risalire 
alla sera prima. Alcuni inqui­
lini hanno ricordato che, rinca­
sando durante la notte, aveva­
no avvertito nelle scale del pa­
lazzo un acre odore di gas. Non 
ci avevano dato peso. Ieri mat­
tina, il portiere del caseggiato, 
Duilio Cesaroni. giunto davanti 
al pianerottolo del primo pia­
no. mentre eseguiva le pulizie. 
davanti all'interno numero 3 
ha sentito anch'egli odore di 
gas provenire dall'appartamen. 
to della signora Carlon Subito 
ha bussato alla porta. Silenzio 
L'uomo si è allarmato, e si è 
precipitato in strada chiamando 
a gran voce ì'inquilina Non ri­
cevendo risposta e non udendo 
neppure, come altre volte, l'ab­
baiare del cane, ha lanciato ri­
petutamente piccole pietre con­
tro i vetri delle finestre. An­
cora silenzio. 

Duilio Cesaroni è corso allora 
nella guardiola, ha preso la sca. 
la, l'ha appoggiata al muro del­
lo stabile ed è salito sino alla 
finestra della cucina della si­
gnora Carlon: attraverso i vetri 

In tutti i quartieri 

Piovono cornicioni 
carichi di ghiaccio 

i • 

picco la 
cronaca 

IL GIORNO 
— Oggi venerdì 25 gennaio (25-
340). Il sole sorge alle 7,54 e tra­
monta alle 17,18. Luna nuova 
oggi. 
BOLLETTINI ' 
— Demografico. Nati: maschi &4 
e femmine 63. Morti: maschi 30 
e femmine 27. dei quali 6 minori 
di 7 anni. Matrimoni 16. 
— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima —3 e massima 5. 
VETERINARIO NOTTURNO 
— Dottor L. Taglia, tei. 354.953. 
UFFFICl COMUNALI 
TRASFERITI 
— I servizi comunali « contributi 
di fognatura « c e contributi di 
miglioria » sono stati trasferiti 
nella nuova sode di lungotevere 
dei Cenci 5. al quinto piano. 

Numerosi feriti - Un 
cammello e un lama 
uccisi dal freddo 

Molti cornicioni crollati, tut­
te le fontane ghiacciate, inci­
denti causati per le strade 
sdrucciolevoli, super lavoro nei 
pronto soccorso degli ospedali 
per le innumerevoli persone 
che si sono fatte medicare esco­
riazioni e ferite riportate in se­
guito a cadute causate dal 
ghiaccio, un cammello ed un 
lama del circo - Heros » morti 
per il freddo: ecco il bilancio 
della terza giornata polare. 

I vigili del fuoco sono inter­
venuti almeno < in cinquanta 
strade e località diverse per ri­
parare od abbattere cornicioni 
pericolanti. In via Nazionale. 
via Principe Amedeo, via di 
Porta San Giovanni, via Labi-
cana. Castro Pretorio, via Fi­
lippo Turati, al Portuense e a 
Centocelle i cornicioni di altret­
tanti palazzi sono stati puntel­
lati: le strutture non hanno ret­
to al peso del ghiaccio accu­
mulatosi durante la notte e ieri 
mattina il centralino di via Ge­
nova è stato tempestato di te­
lefonate che chiedevano l'in­
tervento dei vigili. 

n palazzo Doria di Valmon-
tone nel quale trovano alloggio 
20 famiglie, ha perso tutte le 
strutture decorative esterne. Lo 
slesso nella chiesa di Vermici-
no e in un appartamento di via 
Giovanni Barracco 2 dove sono 
crollati tutti gli intonaci. 

Ieri mattina il personale del 
circo - H e r o s - ha trovato un 
lama ed un cammello uccisi dal 
freddo. Durante la notte non 
aveva funzionato il sistema di 
riscaldamento nelle tende de­
gli animali. 

Precedentemente la direzio­
ne del circo aveva dovuto so­
spendere lo spettacolo della se­
ra perche non funzionava il 
riscaldamento e gli animali da­
vano cenni di nervosismo. Sol­
tanto nelle prime ore della se­
ra la temperatura ha accenna­
to a risalire. 

A Pietralata 

Nuovo scoppio 
nella scuola 

CERCASI RAGAZZO 
PRATICISSIMO MON­
TAGGIO PNEUMATICI 

COLOMBI 
Via Collatina, 1 

E' saltato in aria un'altra vol­
ta l'impianto di riscaldamento 
della scuola elementare - Vit­
torio Veneto » di Pietralata. Ieri 
mattina, verso mezzogiorno, i 
tubi che alimentano le caldaie 
sono esplosi con un boato as­
sordante Alunni e insegnanti 
si sono riversati fuori delle 
aule come accadde proprio ve­
nerdì scorso. Pochi minuti dopo 
decine di madri sono piombate 
davanti all'edificio temendo che 
altri scoppi potessero ripetersi. 
La calma è tornata solo più tar­
di quando si è potuto accertare 
che le riparazioni effettuate 
proprio in questi giorni all'im­
pianto non avevano retto. 

Martedì mattina gli scolari 
della - Vittorio Veneto >• ave­
vano dato vita ad una manife­
stazione di protesta: accompa­
gnati dai familiari si erano re­
cati con un pullman in Cam­
pidoglio per denunciare l'assur­
do abbandono nel quale viene 
lasciata la loro scuola La com­
pagna Anna Maria Ciai. del 
gruppo consiliare comunista. 
aveva sollecitato l'intervento 
delle autorità capitoline. Mal­
grado le assicurazioni, però. 
non si è provveduto nemmeno 
a riparare l'impianto in modo 
tale da evitare altre esplosioni 
Cosa aspetta il Comune a in­
tervenire seriamente? 

Sciopero al 
Leonardo 
da Vinci 

Sciopero ieri mattina all'Isti­
tuto tecnico per geometri Leo­
nardo Da Vinci. Gli alunni del­
la quinta classe hanno diser­
tato le lezioni per protestare 
contro l'assoluta inefficienza del 
servizio di riscaldamento. Ci 
sono sì alcune stufe, ma sono 
s/tuate nei corridoi e riscaldano 
solo una parte di questi. Nelle 
aule si gela, v « 

Altri scioperi si sono avuti. 
nella stessa scuola ma in altre 
classi, nei giorni scorsi. 

Una lettera degli alunni della 
V classe in sciopero precisa che 
l'astensione dalla lezione è sta­
ta decisa dagli alunni solo per 
la situazione insopportabile 
'Vogliamo precisare — dice fra 
l'altro la lettera — che questo 
sciopero ci può danneggiare 
poiché frequentiamo l'ultimo 
anno e la frequenza è neces­
saria per un'adeguata prcpa 
razione agli esami ». 

Uccisa 
da un 

autobus 
Tragico incidente, ieri mat­

tina. in via dell'Acqua Bulli-
cante. Una donna, di settanta 
anni, è stata travolta e uccisa 
da un autobus della linea 409. 

Ines Riccetti. abitante in via 
Terracina 24. verso le 11 e tre 
quarti, stava attraversando via 
dell'Acqua Bullicante. all'altez­
za con via Bartolomeo Pere-
strello, quando, forse per un 
attimo di esitazione, è caduta 
sulla strada ghiacciata e finita 
sotto le ruote dell'autobus Su­
bito soccorsa da un automo­
bile di passaggio, veniva tra­
sportata al Policlinico Purtrop­
po le sue condizioni erano di­
sperate e l'anziana donna alle 
13,20, cessava di vivere. Sul po­
sto dell'incidente si sono reca­
ti gli agenti della Polizia stra­
dale per i rilievi di legge La 
salma è stata poi trasportata 
all'obitorio, a disposizione del., 

U'Autorità giudiziaria. ' 

ha veduto la donna e il cane 
stesi sul pavimento, l'una ac­
canto all'altro, immobili « Sono 
morti! •> — ha gridato il por­
tiere alla moglie che lo stava 
osservando ai piedi della scala. 
» Sono morti, chiamiamo la po­
lizia . ». 

Pochi minuti dopo sono giunti 
i poliziotti del commissariato 
Garbatella, con il dirigente dot_ 
tor Zitto. 

La porta è stata abbattuta 
a spallate- nella cucina del­
l'appartamento, completamente 
invasa dal gas, è stato trovato 
il corpo della donna e quello 
del cane senza vita da diverse 
ore. Un rubinetto del fornello 
era aperto, sopra vi era una 
pentola con poche dita d'acqua. 
L'ipotesi del suicidio è stata Im­
mediatamente scartata La di­
sgrazia è stata presto ricostrui­
ta- mercoledì sera la signora 
Carlon, dopo cena, ha messo 
una pentola piena di acqua a 
bollire sul fornello del gas. poi 
mentre continu?va a sbrigare 
le ultime faccende di casa pri­
ma di concarsi, l'acqua, bol­
lendo. ha spento la fiamma sen-

Elena Carlon in una foto 
dì molti anni fa ' 

za che l'anziana signora se ne 
accorgesse. Ha proseguito cosi 
i suoi lavori, mentre lentamen­
te il piccolo locale si saturava 
delle esalazioni venefiche. 
Quando si è sentita mancare, 
forse • non si è neppure resa 
conto di quanto stava accaden­
do. Senza un gemito, è caduta 
sul pavimento. Dal corridoio è 
accorso il cane, richiamato dal 
tonfo. La bestiola ha intuito 
che la morte stava per ghermi­
re la sua padrona. I suoi latra­
ti sono stati uditi a lungo. Poi 
Mike ha afferrato con i denti 
le vesti della padrona, ha cer­
cato di trascinare il corpo ver­
so la porta. Capiva che soltanto 
così l'avrebbe salvata. Ma il 
gas. a poco a poco, ha vinto an­
che la sua resistenza, lo ha uc­
ciso nel suo disperato e gene­
roso tentativo. 

Impianti donati 
per la lotta 

contro i tumori 
Un nuovo reparto di altre 

energie radianti per le cure 
dei tumori è entrato in fun­
zione presso l'istituto « Regi­
na Elena ». La spesa per lo 
impianto è stata sostenuta dal­
la Cassa - di Risparmio di 
Roma. 

Il professore Ambesi Im­
piombato. primario del * Re­
gina Elena », ha fornito delu­
cidazioni tecniche sul nuovo 
reparto. * Con l 'apparecchio 
per la telocolbaltoterapia — 
ha detto — si aprono nuove 
e più estese possibilità di cu­
ra, con ulterore miglioramento 
nella dura lotta contro il gran­
de nemico: la malattia neo­
plastica ». 

il partito 
Celebrazioni 

del 42 
rampognano ore 19 con D'Ono­

frio: Villa dfl Gordiani ore 19: 
Appio Nnovo ore 20,30 con Gen-
zini: Quadraro ore 20 con Di 
Giulio. . 

Assemblee 
Monti ore 19.30 assemblea sulla 

situazione politica. Bardi: Maz­
zini ore 20 assemblea sulla situa­
zione politica. Bruni: Esqiiilino 
ore 20 assemblea sulla situazione 
politica intermzionale. Trozzini; 
Ponte Mammolo ore 20 assemblea 
sul caro-vita con Quattrucci; 
Manziana ore 13.30 assemblea g*> 
nerale con Ranalli. 

• Convocazione 
' Alle 19. nella sezione Marra­

nci! n, assemblea generale di tut­
ti i comitati direttivi del CnsiHno 
per eleggere 11 nuovo comitato di 
zona. Parteciperà Trivelli. 
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